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Dialogo segreto tra il figliol prodigo e il padre misericordioso 
 

 

 

1. IL FIGLIOL PRODIGO 

 Cos'è questa vita?  E’ tutto così monotono, appiattito, banale? 

 Perché questi miei giorni devono dipendere tutti dalle decisioni degli altri?  

Non sono più un bambino: voglio vivere! 

 Padre, sono stanco di te! Sei diventato l'incubo della mia vita: sempre qui, 

sempre tra i piedi!  Non posso muovere un passo che ti trovo sempre accanto! 

Voglio liberarmi da questa tua  presenza  assillante! 

   Non ne posso più della tua falsa bontà, della tua apparente disponibilità. Tu 

credi di possedere tutto, anche la mia vita. Ma questa volta ti sbagli di grosso. 

   Voglio andarmene, andare lontano, voglio conoscere il mondo: sentirmi 

finalmente padrone delle mie decisioni! 

   Vuoi che tutto sia scontato come in questa casa? Non pensi che esista 

finalmente un luogo che permetta a un giovane come me, a un giovane 

solamente desideroso di scrollarsi di dosso queste regole bigotte, di trovarsi a 

suo agio? 

   Me ne andrò, e non tornerò mai più! 

2. IL PADRE MISERICORDIOSO 

 Figlio mio, ma dove vuoi andare? Cosa pensi sia questa vita che tanto la vuoi 

possedere in fretta? 

 Vorresti bruciare tutto quello che hai ricevuto in una sola stagione? E dopo? 

 Accanto a me stavi proprio così male? Ti senti così schiavo, frenato, limitato, 

impedito a diventare qualcuno? 

 Credi che sia possibile in questa vita ottenere tutto quello che tu desideri? 

 Pensi proprio che io goda ad impedirti di diventare grande? Credi che io sia un 

padre geloso con la paura  della troppa luce dei propri figli? 

 Sei proprio convinto che con una manciata di denaro e un attimo di piacere 

potrai sentirti finalmente realizzato?  

 Povero illuso! Vai, anzi, adesso devi andare: sono io che voglio che tu vada! 

Non puoi più rimanere in questa casa pensando che sia una prigione. Devi 

allontanarti per capire dove sta il tesoro. Quel tesoro che tu cerchi è solo qui: 

nella casa di tuo padre. Vai: spero che un giorno tu possa capire tutto questo!
     

 


